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Copenaghen 
Il James Baker 
ivola 
\ dagli alleati 

^WASHINGTON. A poche 
ore dalla conclusior e del verti
ce di Washington il segretario 
di Stato americano James Ba
ker e partito per Copenaghen, 
dove discuterà con il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shèvardnadze un piano in no
ve punti sulla collocazione in
temazionale e militare della 
Germania unita. L'obicttivo è 
quello di far cadere le obiezio
ni di Mosca all'integrazione 
del nuovo Stato tedesco nel
l'alleanza atlantica. 

Il piano, elaborato da esper
ti occidentali, prevede la pro
gressiva attenuazione del ruo
lo militare della Nato, l'accele
razione dei negoziali sulle ar
mi nucleari a corta gittata, la 
presenza temporanea di trup
pe sovietiche nel territorio di 
quella che ora 6 la Fidi. Stando 
a quanto riferito da funzionari 
trinceratisi dietro l'anonimato, 
il governo di Bonn si impegne
rebbe a contribuire al risolleva-
mento dell'economia sovietica 
e affermare la sua intenzione 
di non acquisire armi nucleari 
e chimiche. Sul suolo dell'at
tuale Repubblica democratica 
non dovrebbero essere dislo
cate truppe della Moto e en
trambe le alleanze militari do
vrebbero negoziare drastiche 
riduzioni delle forze conven
zionali oltre a quelle previste 
dal trattato eventualmente 
concluso a Vienna. 

Nella-capitale danese il se
gretario di Stato incontrerà Sri-
che il ministro degli Esteri te
desco occidentale Hans-Dietri
ch Gcnscher. Per giovedì è in 
programma inoltre una riunio
ne dei ministri degli Esteri della 
Nato a Tumberry. in Scozia. 

Dal canto suo Shevardnad-
ze, già giunto a Copenaghen, 
ha ribadito che l'Unione Sovie
tica non pud accettare tutti I 
punti del piano. «Non posso di
re che un accordo sarà possi
bile fin da ora. È molto difficile 
trovare una soluzione ai pro
blemi intemazionali dell'unifi
cazione tedesca», fui dichiara
to dopo un incontro di un'ora 
con il ministro degli Esteri da
nese Ulfe Ellemann-Jensen. 

ti capo della diplomazia di 
Mosca ha detto inoltre che 
qualsiasi intesa sull'argomento 
dovrà essere sottoposta a un 
vertice paneuropee. 'Quello 
che conta veramente per noi e 
che la sfera della comprensio
ne reciproca venga ampliata», 
ha affermato. Nei prossimi 
giorni Shèvardnadze vedrà an
che i minsitri degli esteri delle 
due Germanie. 

Secondo fonti dar csi, la riu
nione di Copenaghen servirà a 
preparare per novembre un 
summit della conferenza sulla 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa (Csce). 

Bush telefona a Kohl e alla Thatcher II leader del Cremlino si rivolge 
per rassicurarli sul summit agli industriali del Minnesota. 
«Dall'Europa viene un giudizio «Quale Urss volete? Vi conviene 
molto, molto positivo » un paese avviato alla democrazia» 

Un caffè con il vecchio Reagan 
Gorbadov da San Francisco Seduta r America 
Poco prima che andasse a prendere il caffè con 
Gorbaciov a Reagan era arrivata una telefonata di 
Bush dalla Casa Bianca. Altre telefonate erano parti
te per Bonn e Londra, con il presidente Usa che par
la di giudizio «molto, molto positivo» dall'Europa. 
«Che Urss volete e vi conviene? Instabile o sicura
mente avviata verso la democrazia?», è il messaggio 
finale del leader sovietico agli americani. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI . 
SIBQMUND OINZBERQ 

M SAN FRANCISCO. •Presi
dente - hanno urlato al vec
chio Reagan dopo il caffè con 
Gorbaciov, come ai bei tempi 
in cui le ugole dei giornalisti 
accreditati alla Casa Bianca 
dovevano vincere i rotori degli 
elicotteri - l'hanno forse as
sunta per far digerire il tutto ai 
conservatori?». E il vecchio in 
distinta gnsaglia doppiopetto, 
ora ingrigito anche di capelli, 
ha risposto con una risata. 

Un po' perché è In un certo 
senso vero: se non fossero par
tite con lui ancora alla Casa 
Bianca, le aperture nei rapporti 
Usa-Urss avrebbero potuto es
sere più difficili. Come crociato 
anticomunista per eccellenza, 
come inventore dell'-impcro 
del male», in fin del conti Rea
gan ha potuto, nella fase finale 
della sua presidenza, fare un 
salto più lungo di quel che 
avrebbe potuto fare chiunque 
altro che non avesse le stesse 
credenziali da presentare alla 
destra e ai falchi. Anzi il para
dosso è che l'ultraconservato-
re Reagan aveva concluso con 
Gorbaciov più di quanto ha 
concluso finora il pragamatico 
e moderato Bush. Con Reagan, 

Gorbaciov aveva dopotutto fir
malo il trattalo sull'eliminazio
ne degli euromissili, con Bush 
non ha ancora firmato quello 
sui missili strategici che due 
anni fa sembrava quasi pronto. 
A quel che racconta Lou Can-
non, uno dei più stretti fre
quentatori dell'entourage di 
Reagan e suo biografo ufficia
le, ci sono stati momenti in cui 
il vecchio Ron si 6 messo addi-
ritura a rimbrottare il -ragazzo» 
George perche non si muove
va abbastanza incontro a Gor
baciov. 

Un po' però la risata nasce 
dal fatto che tutti sanno che il 
povero Reagan non è più in 
grado di vendere nulla a nes
suno, nemmeno ai conserva
tori che l'avevano adorato. Il 
suo lasso di popolarità, a poco 
più di un anno dal pensiona
mento, è crollalo, ora e persi
no inferiore a quello di Carter, 
uno dei presidenti che hanno 
lasciato la Casa Bianca al suo
no di lazzi e fischi e non con la 
fanfara come Reagan. Agli 
americani, che sembravano 
pronti a perdonargli tutto, per
sino l'Irangale e le smemora-
tczze, non è andato giù che si 

sia abbassato - per due milioni 
di dollari, donali dalla Sony al 
Fondo per la costruzione di 
una biblioteca a lui intitolata -
a far pubblicità ai giapponesi, 
dicendo che non c'era niente 
di male se questi si comprava
no Hollywood, anzi, vi avreb
bero potuto portare un po' di 
decenza. Hanno pensato sem
plicemente che non era neces
sario, che avrebbe potuto an
che accontentarsi dei 7 milioni 
di dollari che ha già incassato 
come anticipi per1 libri che sta 
scrivendo, gli altri 3 che gli so
no stati dati sinora per stringe
re mani e fare discorsi in Ame
rica e in giro per il mondo, i 
133.172 dollari annui di pen
sione e i 300.000 annui ricavati 
dal suoi investimenti. Strano 
quanto basti poco a sciupare 
otto anni di storia alla Casa 
Bianca. L'onta gli e restata an
che nelle battute dei suoi mi
gliori amici. In un recente in
contro a pranzo il suo vecchio 
agente, Lew Wasserman, ora 
pezzo grosso degli Universal 
Studios, gli aveva chiesto se gli 
andava di tornare al cinema. 
•Ma no - aveva riposto Reagan 
- mi accuserebbero di voler far 
soldi sul prestigio presidenzia
le». «Guarda che non è neces
sario che ti paghiamo», aveva 
ribattuto Wasserman. 

Il caffè di ieri Reagan e Gor
baciov l'hanno sorseggiato sul 
divano, Ralssa e Nancy poco 
distanti, dentro l'edificio di 
mattoni rossi del consolato so
vietico a San Francisco, dove i 
Gorbaciov avevano trascorso 
la notte. Ad un certo punto le 
telecamere li hanno inquadrati 
mentre si affacciavano al bai-

Dopo l'incontro col presidente sudcoreano 

Shultz al leader sovietico 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OIULIETTO CHIESA 

• • S A N FRANCISCO-Lei è un 
grande leader. Si sta formando 
quel nuovo ordine mondiale 
per cui lei si è battuto. Abbia
mo bisogno di lei». George 
Shultz ha salutato cosi Mikhail 
Gorbaciov sotto gli occhi delle 
telecamere americane e di 
quella sovietica. L'ovazione 
dei 1700 che affollavano il Me-
morial Auditorium dell'Univer
sità di Stanford - e le parole 
dell'ex segretario di Stato -
hanno colto di sorpresa il lea
der sovietico e la commozio
ne, per un attimo, gli ha venato 
la voce e gli ha latto scacciare 
una lacrima tutt'altro che pre
sidenziale. 

Il discorso che Gorbaciov 
aveva appena concluso era 
stato interrotto da ripetuti ap
plausi, tutto imperniato sul te
ma della coopcrazione e del
l'Oceano Pacifico - citando il 
poeta Herzen - come «Medi
terraneo del futuro» e, soprat
tutto, sull'invito a rompere con 
la mentalità della guerra fred
da e a comprendere che «sia
mo alla vigilia del mutamento 
del concetto stesso di allean
za». Le dispute sulla Nato crol

lano a Stanford come ruderi 
del passalo. 

Ma questa unica giornata 
californiana che ha elettrizzato 
una San Francisco inondata di 
sole, sembra sia stata pro
grammata al computer. In 
omaggio alla Silicon Valley 
che Gorbaciov ha visto di sfug
gita correndo a Stanford. 

Non un solo momento ca
suale, anche se Gorbaciov ha 
dormito mezz'ora di più ieri 
mattina e Reagan è stato co
stretto ad aspettare nell'alber
go Fairmont. Ma tutto è stato 
usato per uno scopo preciso. 
Da Ronald Reagan, ponte per 
neutralizzare la destra repub
blicana, all'Università di Stan
ford, tempio dell'intellighenzia 
californiana e sede della busi
ness school più famosa d'Ame
rica, dove insegna l'altra vec
chia e buona conoscenza di 
Gorbaciov, l'ex segretario di 
Stato George Shultz, che infatti 
lo ha accolto a braccia aperte. 

Poi a pranzo, nell'hotel Fair
mont, con circa 200 managers 
dell'area di San Francisco. Infi
ne, dopo una parentesi turisti

ca che è stata compressa dai 
ritardi accumulati in tutti gli 
appuntamenti precedenti, 
Gorbaciov ha ricevuto il presi
dente sud-coreano Roh Tae 
Woo. 

Con le telecamere impazzite 
di tutti i network, tra inni nazio
nali sovietici che prorompono 
da tutti i canali, la Calilomia ha 
dato un ultimo tocco di ospita
lità e di ottimismo, nonostante 
le piccole e ripetute manifesta
zioni pro-lituane, pro-baltiche 
o semplicemente anti-comuni
ste che hanno fronteggiato gli 
spostamenti del leader sovieti
co. 

Ma l'entusiasmo popolare 
non oscura i dati della realtà e 
le reazioni del mondo impren
ditoriale californiano si sono 
mantenute prudenti. Nei giorni 
scorsi i giapponesi hanno fatto 
filtrare sapientemente sulla 
stampa americana notizie sul
la non solvibilità dei ministeri 
sovietici e sui gravi ritardi dei 
pagamenti sovietici In valute 
convertibili. 

L'incontro - il primo nella 
storia di due paesi - tra Gorba
ciov e il presidente sud-corea
no è, sotto questo profilo, cari-

Crìtiche lituane al summit 
Vilnius delusa da Bush 
Sotto accusa la firma 
del trattato commerciale 
• I VILNIUS. Deluso. Amareg
giato. Il presidente della Litua
nia, Vytaulas Landsberghis, ha 
Docciato senz'appello il vertice 
di Washintgon mettendo sotto 
accusa la firma dell'accordo 
commerciale strappato da 
Gorbaciov senza nessun diktat 
americano sulla vicenda litua
na. 

Decisa a difendere la pro
pria indipendenza, la Lituania 
aveva guardato al summit con 
il fiato sospeso. Bush, prima 
dell'inizio degli incontri diplo
matici con il leader del Cremli
no aveva messo in «igenda la 
delicata vicenda dei paesi bal
tici legando a doppio (ilo la fir
ma del trattato commerciale e 
lo status di nazione favorita al
la line del blocco sovietico e al 
riconoscimento dell'indipen
denza lituana. A sorpresa pe
ro, lo scottante tema lituano è 

scivolato dal tavolo delle trat
tative. Quasi rimosso. L'unica 
contropartita che la Casa Bian
ca ha preteso dal Cremlino è 
stata infatti, il varo della legge 
sull'immigrazione degli ebrei. 

Se il presidente lituano non 
- ha nascosto il suo profondo di

sappunto per i frutti di Wa
shington, più cauta è stata Ka-
zimicra Prunskienc, il primo 
ministro di Vilnius che nelle 
scorse settimane ha avuto in
contri con Bush e Gorbaciov. 
•Il presidente americano può 
avere avuto parole molto più 
chiare sulla Lituania nei collo
qui privati con Gorbaciov e 
aver ritenuto opportuno non 
dire nulla in pubblico • ha det
to - resta un punto non risolto. 
Il Congresso americano deve 
pronunciarsi su quell'accordo. 

• Mosca non può ritenere sicura 
la ratifica finché non verrà 
sciolto il nodo lituano». 

cone, con di fronte il panora
ma mozzafiato dcll.i ba.a di 
San Francisco, come lo si può 
vedere dalle collimc d. Nobs 
Hill: i piloni e l'elegante aicata 
sospesa del Golden 3ate a si
nistra, l'isola di Alca raz, dove 
c'era una volta il pen tenziario, 
al centro del braccio di mare. 

Non si sa di cosa abbiano 
parlato. Se i 45 minuti per il 
caffè siano stati soprattutto un 
incontro di cortesia o anche 
qualcosa di più. 

Ai Reagan, alloggiati at vec
chio Hotel Fairmon:, dove è 
ormai difficile distinguere tra 

ospiti, giornalisti, camerieri e 
agenti del Secret Service, d<;l 
Kgb, dell'Fbi, aveva telefonato 
Bush da Washington, race lu
tando del summit. Dalla C t a 
Bianca - lo ha rivelato lo ste « o 
Bush aprendo una riunione di 
gabinetto - sono partite teli-fo
nale anche per il cancelliere 
tedesco Koh' e per il premier 
britannico Margaret Thatcher, 
con gli alleati europei che 
avrebbero espresso «giudizi 
molto, molto positivi» sul verti
ce. Il segretano di Stato Baker 
invece sta già volando verso 
l'Europa, dove a Copenhagen 

co di significati politici. Il lea
der sovietico vuol far capire 
che, se Tokio rimane la < apita-
le mondiale più fredda verso 
Mosca, allora Mosca è pronta 
ad aprire tutte le porte a Seoul, 
alla sua tecnologia d'avan
guardia e meno costosa. Per 
quanto riguarda Kim II Sung e 
la sua Corea del Nord, ultimo, 
delirante esempio di comuni
smo da caserma, Gorbaciov 
sembra pensare freddamente 
negli stessi termini in cui ha 
trattato le questioni di Varsa
via, Praga, Berlino, Bucarest e 
Sofia: che vadano con Dio al 
loro destino. 

Pjong Yang - a differenza 
dell'Europa dell'Est - h n l'im
menso retroterra delta Cina di 
Li Peng. E forse per questo avrà 
un destino diverso e più lenta 
sarà la sua caduta. Ma non ha 
nulla da dare all'Urss di Gorba
ciov e, nelle nuove condizioni 
intemazionali, non p iò più 
aspirare ad un trattamento pri
vilegiato rispetto alla Co-ea del 
Sud di Roh Tae Woo. É un al
tro dei punti caldi del pianeta 
del cui raffreddamento jorba-
ciov e Bush hanno parlato a 
Washington e, certo, il presi
dente americano è sta:o ben 

lieto di poter ospitare sul pro
prio territorio un incontro che 
ha voltato un'altra pagina sto
rica: quella che si apri uri 
1950, Stalin ancora vivo, con la 
guerra di Corea. Spenti i riflet
tori, l'Hotel Fairmont viene ali-
bandonato dalle corti di adenti 
segreti e non segreti, dai :> ste
mi di emergenza che il Kfjh e 
la Cia e l'Fbi hanno piazzalo .ti 
piani per proteggere un im
pressionante concentrato «li 
poteri presenti e di simboli d«»l 
passato. Ronald e Nancy limi
no dormito qui ieri notte, in at
tesa di Gorbaciov (che ha in
vece pernottato al consolato 
dell'Una con vista sul Golden 
Gate). 

Il presidente sud-coreano 
Roh Tae Woo ha avuto la suite 
più importante e vi si è rintana
to per tutto il giorno prima del
l'incontro con il leader solleti
co. E Gorbaciov vi è infine arri
vato nel pomeriggio per incon
trate i businessimen nella sala 
•Venezia». Ascensori misterio
samente occupali da signori 
che si scambiano segnali con 
strani distintivi all'occhiello e 
microfoni e fili attorcigliati at
torno alle orecchie, con i quali 

oggi incontrerà nuovamente il 
collega sovietico Shèvardnad
ze. 

Il caffè à arrivato tardi, spo
stato dalle 9 alle 10 del mattino 
perché sui Gorbaciov comin
cia anche a pesare la stan
chezza fisica di questa visita. A 
San Francisco erano arrivati 
tardissimo nella notte dO|>o un 
tremendo tour de force nel 
Minnesota. Alla fine a Minnea
polis era saltata dal program
ma la visita alla fattona, lo 
sfondo dominante era rimasto 
quello dei grattacieli. Nell'in
contro con gli industriali Gor
baciov aveva voluto sollevare 
un tema che potrebbe essere il 
messaggio finale con cui si ac
comiata dagli americani dopo 
essersi accomiatato già dalla 
Washington politica. «La que
stione decisiva, più importante 
- egli ha detto - è: che tipo di 
Urss vogliono il presidente e il 
popolo degli Stati Uniti? Vo
gliono un'Urss sfiduciata, in
stabile, turbolenta? O invece 
l'Ameriva vuole vedere l'Urss 
come una nobile nazione de
mocratica, che si muove verso 
forme nuove di vita politica in 
un quadro umanitario e demo
cratico? ...Guardate che la stes
sa alternativa si prospetta an
che a noi sovietici. Che Usa vo
gliamo? lo ho riflettuto a lungo 
a questo. Un mondo in cui gli 
Usa non si trovino a loro agio è 
un mondo in cui Finiremmo 
per trovarci a disagio anche 
noi 

L'impegno centrale ieri era 
un discorso e dibattito con 
professori e insegnanti alla 
prestigiosissima Università di 
Stanford. 

Il presidente 
Gorbaciov 
e sua moglie Raissa 
accolti 
a Minneapolis 
da sventolio 
di bandiere 
e da centinaia ' 
di cittadini 

dialogano tiottovoce, c o n e 
parlassero tra se e se. In appa
renza un mondo di matti. Al
meno quattri servizi segreti si 
sono amichevolmente divisi il 
più prestigioso albergo di San 
Francisco, cicendo le sue inte
riora liberty con la più raffinata 
rete di collegamenti elettroni
ci, e non evitando, natural
mente, di sorvegliarsi con di
screzione a vicenda. È la terra 
dei computer che riceve Gor
baciov. dove ha fruttificato il 
seme che ha deciso le sorti 
della sfida tecnologica. Il lea
der sovietico sembra avere 
scelto le tapi>e di questo viag
gio con acuta consapevolezza 
del tempo perduto dal suo 
paese. Una «Canossa» metafo
rica che si è compiuta tra le gri
da di entusiasmo degli studenti 
di Stanford e che Gorbaciov ha 
percorso ancora come un vin
citore. Gli entusiasmi califor
niani sono stati dunque giusti
ficati, anche se la stampa ame
ricana più autorevole già cor
reva ieri a gettare acqua sul 
fuoco, Il summit si è concludo 
in bellezza e «con calore» -
scrive il New York Times- «ma 
non è riuscito a risolvere le 
questioni cruciali». 

Il presidente 
del Venezuela 
in visita 
a Roma 

Il presidente del Venezuela, Carlos Andres Perez (nella fo
to) è giunto a Roma per una visita di lavoro di due giorni in 
Italia. P;rei„ accompagnato dal ministro degli esten. Remai-
do Figueredo, e dai ministro dell'lndustna, Moises Naim. Il 
presidente Perez ha incontrato al Quinnale il presidente 
Cossiga. f'trez inoltre è stato ricevuto in Vaticano da Papa 
Giovanni Paolo II. Successivamente ha avuto colloqui con 
Andreotti e con De Michelis. Tema principale dell'incontro 
la firma dogli accordi di cooperazione tecnologica e scienti
fica. 

Nicaragua: 
Bloccato 
aereo 
con droga 

Le autorità di polizia del Ni
caragua hanno sequestrato 
un piccolo aereo da Turi
smo rinvenendo a bordo un 
carico di 200 chili di cocaina 
pura. Il pilota dell'aereo è 
stato fermato e si è qualifica-

•»»»•»•»•»»»»»•»»»»•»••*»»*•»••••»••*••• to come un capitano dell'ae
ronautica militare colombiana. Egli è riuscito poi, a fuggire. 
Il sequestro dell'aereo è avvenuto nel territorio del comune 
di Aposcr tilio, vicino al confine con l'Honduras. La notizia 
di questa importante operazione contro la droga è stata data 
alla stampa del capitano Carlos Munoz. della polizia di Stato 
nicaraguense. Munoz ha detto che il pilota dell'aereo si 
chiama Leonardo Aragon Flores, in possesso di documenti 
che lo qualificano come ufficiale dell'aeronautica militare 
del suo paese. La polizia aveva cercato di catturare l'aereo 
quando si era posato poche ore prima in un piccolo campo 
di atterraggio vicino a Managua per rifornirsi di carburante, 
ma residenti locali avevano impedito ai poliziotti di avvici
narsi all'aereo, lottando contro di loro con machete e maz
ze, ha detto Munoz. 

In 31 affogano 
dopo essersi 
«vaccinati» 
contro la morte 

Norvegia: 
Sempre 
grave 
re Otav 

Mitterrand 
«Vado 
d'accordo 
con Rocard» 

, Marion Barry rischia 26 anni di carcere per traffico di droga 

Alla sbarra il sindaco di Washington 
Sfuma raccordo tra difesa e accusa 

Almeno 31 persone sono 
morte affogate e un numero 
imprecisato viene dato per 
disperso a causa dell'affon
damento di un'imbarcazio
ne a motore avvenuto nella 
baia di Pcmba, nel nordo-

•»***•*•»•"••••••»»»••»•••«•»»•••»»••«•» ygj! <je| Mozambico, sabato 
scorso secondo quanto informano le autorità, il natante si è 
rovesciato perché sovraccarico. Stava riportando a casa un 
gruppo di indigeni recatisi in «pellegrinaggio» a Cabo Dclga-
do, nel nord, da uno stregone-guaritore resosi famoso per
chè pratcìi un «vaccinazione» contro qualsiasi rischio di ma
lattia o morte. Le autorità sanitarie hanno più volte messo in 
guardia la popolazione da questa pratica, che consiste in 
un'incisione cheto stregone esegue sul basso ventre serven
dosi di un affilato machete e sulla quale applica poi una so
stanza che prepara segretamente. 

Nonostante un leggero mi
glioramento, la condizione 
di Olav di Norvegia, a 86 an
ni il più anziano sovrano re
gnante del mondo, permane 
critica. Il re, che ha sofferto 

_ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ u n a trombosi cerebrale nel-
" • ~ , " * ^ — " " • " la notte di sabato, ha tra
scorso una notte tranquilla e, benché la parte sinistra del 
corpo resti paralizzata, tuttavia ha recuperato in parte il mo
vimento della gamba. È lucido e in grado di farsi intendere 
riferiscono i medici che però denunciano anche i prodromi 
di un'intenzione polmonare, con qualche linea di febbre. Il 
re era stato ricoverato al Rikshospitalet martedì sera per una 
lieve infcz one al pericardio. Quando questa si è risolta posi
tivamente, è subentrata la trombosi. Re Olav, nato dal princi
pe Carlo e i Danimarca e dalla principessa britannica Maud 
in Inghilterra, compie 87 anni il 2 luglio. Nel 1905 Carlo fu 

' chiamato i diventare re di Norvegia quando il paese scandi
navo si distaccò dalla Svezia. Olav gli succedette nel 1957. 
Grande sportivo, conquistò una medaglia d'oro nella vela 
nelleOlimpiadl del 1928. 

«Non mi sono sbagliato nel 
nominare Michel Rocard 
primo ministro. Deve affron
tare molte difficoltà, e cia
scuno reagisce col suo tem
peramento e le sue idee. Poi 
si realizza la sintesi»: il presi-

•""•••—•~"™*™™™™™™^̂ —* dente Francois Mitterrand, 
sia pure in tono un po' distaccato, ha cosi smentito le voci 
insistenti su un disaccordo tra la presidenza della Repubbli
ca e governo in particolare in materia di politica sociale. Da 
qualche t< mpo il capo dello Stato insiste con particolare ter
za sulla necessità di condurre una politica sociale più auda
ce, di ridurre le ineguaglianze, considerato che l'economia 
va in questo momento piuttosto bene. Queste prese di posi
zione sono state interpretate come un ammonimento al go
verno Rocard, e i giornalisti attendevano un'occasione per 
sondare le intenzioni dell'Eliseo. L'occasione è stata fornita 
dalla scalata che dal 1946 Mitterrand effettua ogni anno, nel
la domenica di pentecoste, sulla roccia di Solutrè. nella Loi-
ra. Dopo essersela presa con l'ottantina di giornalisti presen
ti, per -gu ìstargli - ha detto - la festa di pentecoste». Mitter
rand si è |>ol deciso a parlare, interrogato sull'eventualità di 
un rimpallo ministeriale, ha dichiarato: «due anni di gover
no non sono tantissimi. La gente ama cambiare, ma io sono 
più conservatore». Non ha escluso però che possa essere 
creato tra breve un nuovo dicastero, un «ministero della po
polazione. 

VIRGINIA LORI 

Il caso Barry, il sindaco nero di Washington, arriva in 
tribunale e divide la città. Pesanti sono le accuse: 14 
reati, dal consumo e traffico di droga alla falsa testi
monianza. Rischia 26 anni di carcere e una colossa
le multa. Il sindaco reagisce lascia capire di essere 
disposto a dimettersi, in cambio dell'innocenza. In
tanto non rinuncia a «correre» per le prossime ele
zioni. 

ATTILIO MORO 

Il sindaco di Washington Marion Barry 

• I NEW YORK. Dopo quasi 
cinque mesi dal clamoroso ar
resto, è iniziato ieri il p*ocesso 
a Marion Barry, sindaco nero 
di Washington che rischia 26 
anni di prigione. Barry venne 
eletto per la prima volta nel 79 
e da allora - grazie al volo del
l'elettorato nero della sua città 
- è l'incontrastato sindaco de

mocratico della capitale 2>me-
ricana. Cinquantaquattro anni, 
Barry ha una lunga carriera po
litica alle spalle, iniziata nei 
primi anni 60 con memorabili 
lotte per i diritti civili del p< ipo-
Io nero americano negli Stati 
del Sud. Quelle lotte gli con
sentirono di accumulare un ' 
capitale politico enorme, bru

ciato poi in una sola notte -
quella del 18 gennaio - quan
do gli agenti dell'Fbi lo arresta
rono in una stanza dell'hotel 
Vista dove, secondo l'accusa, 
Barry avrebbe fumato una mi
scela di crack e cocaina in 
compagnia di una sua amica, 
Diana Moore. una collaboratri
ce della stessa Fbi. 

Gli agenti che lo arrestarono 
erano appostati nella stanza 
accanto, ed avevano registrato 
su una cassetta la conversazio
ne di Bsny con la sua giovane 
amica. Un attimo pnma che i 
due abbandonassero l'alber
go, quattro uomini dell'Fbi lo 
ammanettarono. Il giorno do
po Barry venne ricoverato, in 
stato di detenzione, in una cli
nica dove è stato sottoposto, 
per sei settimane, ad una cura 
di disintossicazione da alcoli
ci, gli unici abusi che egli ha fi

nora ammesso. Mentre ha 
sempre nepato di avere mai 
fatto uso di stupefacenti. Ri
messo in libertà, Barry - soste
nuto a spada tratta dal suo par
tito - ha finora sempre rifiutato 
di dimettersi. Molti suoi soste
nitori ritengono che egli sia ri
masto vittima di una losca 
macchin mone dai suoi avver
sari politici .1 meno di un anno 
dalla elezione del nuovo sin
daco. Barry dovrà fronteggiare 
14 capi di imputazione, per i 
quali sono previsti 26 anni di 
prigione e una multa di milioni 
di dollari Suo inflessibile accu
satore è Jay Stephenson, pub
blico minisero della corte di 
giustizia di Washington. Un 
uomo duro, con il quale gli av
vocati di Barry hanno tentato 
invano t.n 'agreement». Barry 
sarebbe deposto a dimettersi 

dalla sua carica di sindaco in 
cambio di un verdetto di non 
colpevolezza per quanto ri
guarda i reati di natura penale 
Ma Stephenson ha già fatto sa
pere che nessun «agreement- e 
possibile se non sulla base del 
riconoscimento di colpevolez
za da parte dell'imputato per 
quanto riguarda almeno uno 
dei reati penali di cui è accusa 
to e per il quale sono comun
que previsti anni di prigione 
Insomma Stephenson vuole il 
sindaco di Washington in gale 
ra. Ma Barry non sembra averi 
perduto la propria sicurezza A 
tratti è parso persino beffardo 
anche se in una recente inter 
vista ha ammesso di aver. 
paura dell'esito del suo prò 
cesso. Poi, sempre nella stejkS.i 
intervista, Barry ha rilanciato !.. 
sua offerta: le sue dimissioni in 
cambio della libertà. 
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